
Emebet  riabbraccia  i  figli
dopo  anni  d’inferno:
“Piangevano  anche  gli
sconosciuti in aeroporto”
Emebet è in aeroporto, a Catania, davanti alla porta degli
arrivi.  La  accompagnano  gli  operatori  del  centro  di
accoglienza Sai Obioma di Canicattini Bagni, che la ospita da
quando  nel  2021  ha  raggiunto  l’Italia  con  il  suo  bimbo,
all’epoca di due anni. Il cuore le batte sempre più forte. Le
porte si aprono, le oltre passano i suoi figli Johnny,Micki,
Betty . Non li vede da otto anni. Oggi sono dei ragazzi, hanno
19, 14 e 16 anni. Non ha mai smesso di aspettare il momento di
poterli  riabbracciare.Non  hanno  mai  smesso  nemmeno  loro.
Emebet  si  inginocchia,  le  gambe  non  reggono,  la  gioia  è
immensa, piange. Il momento dell’abbraccio è un momento in
cui, improvvisamente, tutto si ferma e tutti si fermano, anche
chi  attendeva  i  propri  parenti,  anche  chi  era  appena
atterrato. Un momento di commozione generale, occhi lucidi.
Non  serve  conoscere  la  storia  di  quella  famiglia  che
finalmente si ricongiunge. Quello che stanno provando è chiaro
e arriva sulla pelle di chiunque si ritrovi a notare quella
scena. Sembra un film ma non lo è, come non lo è l’odissea che
Emebet ha vissuto da quando ha deciso di lasciare l’Etiopia,
spinta dalla disperazione e con l’obiettivo di fare qualcosa
di grande, che potesse consentirle di portare via, un giorno,
i suoi figli da lì per far loro il dono più prezioso che una
madre possa sperare di poter consegnare ai propri figli: un
futuro, migliore, sicuro.
Emebet ha raccontato la sua storia questa mattina in diretta
su FMITALIA. Con lei c’erano i suoi figli. Conosce l’italiano
ma parla poco, le emozioni la fermano spesso, gli occhi si
gonfiano altrettanto frequentemente di lacrime, le trattiene.
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Dopo l’Etiopia ha trascorso tre anni e sette mesi in Libia,
interminabili, durissimi. E basterebbe questo per immaginare
cosa possa avere affrontato, peraltro in piena guerra. Un
racconto così crudo che non ce ne parla. Oggi no, oggi si
festeggia, si sorride.
Quando  riesce  ad  arrivare  in  Italia,  nel  2021,  dopo  una
complicatissima traversata, con lei c’è anche Ermilack, il suo
bimbo. E’ nato due anni prima. I fratelli non lo conoscono.
Da Palermo, viene trasferita a Canicattini, ospite del centro
di  accoglienza  SAI  Obioma,  gestito  dall’impresa  sociale
Passwork. Emebet è tanto provata, è davvero stanca, ha visto
la disperazione ma non perde la speranza. Le prime parole che
pronuncia, quando incontra i professionisti della cooperativa
di Canicattini, riguardano i suoi figli: “Voglio portarli qui
con me”. Parte un lungo, difficile, a tratti buio, percorso.
Il  ricongiungimento  familiare  non  risulta  cosa  facile.  Al
contrario, sono numerosi gli ostacoli che si incontrano negli
anni. E ne passano tanti senza una buona notizia. Emebet ne
soffre,  ogni  giorno  piange  ed  ogni  giorno,  puntualmente,
chiede quando potrà riabbracciare i suoi figli. Nessuno sa
darle  una  risposta.  Nessuno  sa  dirle  che  potrebbe  non
accadere.  Ed  invece,  infine,  succede.  La  comunità  di
Canicattini Bagni, con in testa il sindaco Paolo Amenta ha
organizzato nei giorni scorsi una grande festa per accogliere
la famiglia di Emebet finalmente riunita. Adesso inizia una
nuova  vita  per  loro.  Due  dei  suoi  figli  conoscono  solo
l’aramaico. Impareranno l’Italiano. Non è un problema. Ne sono
tutti sicuri. Si inizia a costruire, si apre una nuova pagina,
tutta da scrivere. Mamma Emebet e i suoi figli sono finalmente
insieme. Tutto il resto verrà.



I 174 anni della Polizia di
Stato: i numeri dell’attività
condotta  quest’anno  in
provincia
Sono  i  numeri  di  un  anno  di  attività  sul  territorio
provinciale.  In  occasione  del  174esimo  anniversario  della
fondazione della Polizia di Stato, che sarà celebrato oggi
pomeriggio alle 18:30 nella cornice del Teatro Comunale di
Noto “Tina Di Lorenzo”, la questura tira le somme di 12 mesi
di lavoro su diversi versanti. All’evento di oggi pomeriggio
parteciperanno le Autorità Civili, Militari e Religiose della
provincia  e,  come  voluto  fortemente  dal  Questore  Roberto
Pellicone, esponenti della società civile e cittadini che, nel
corso  dell’anno,  hanno  avuto  un  rapporto  di  stretta
collaborazione con l’Istituzione che è servito a creare quella
giusta combinazione per ottenere il risultato di una sicurezza
partecipata tra la Polizia di Stato e la cittadinanza sana
che, anche in questa provincia, rappresenta la maggioranza,
forse silenziosa e discreta, ma determinata e attiva.
Sarà  un’occasione  per  parlare  dei  progetti  di  legalità
condotti in questi mesi per incentivare l’educazione civile, a
più livelli. Se ne sono occupati la Questura e i commissariati
della provincia secondo il “moderno principio di Polizia di
prossimità”. I numeri rendono più chiara l’idea dell’impegno:
77 incontri di legalità in altrettanti istituti scolastici di
Siracusa  e  provincia  realizzati  in  sinergia  con  l’Ufficio
Scolastico  Provinciale  con  oltre  7000  studenti  che  hanno
partecipato alle giornate della legalità.
Il  Mio  Diario,  iniziativa  del  Dipartimento  della  Pubblica
Sicurezza che ha coinvolto alcune province italiane, tra cui
Siracusa,  e  che  proprio  in  questa  provincia  ha  visto  la
consegna a oltre 3000 studenti delle quarte elementari di un
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supporto didattico edito dalla Polizia di Stato.
Una mostra d’arte in Questura denominata “Arte e legalità –
una mostra per non dimenticare” con la visione commentata di
alcuni quadri raffiguranti gli eroi antimafia agli studenti di
alcune scolaresche della città e della provincia.
“Un  giorno  in  Questura”  progetto  che  ha  consentito  di
accogliere in Questura, in più occasioni, alunni di scuole
siracusane  per  effettuare  alcune  attività  (Polizia
Scientifica: “Sulla scena del crimine”, visione di una Volante
con relativo equipaggiamento e visita della Sala Operativa.)
Il progetto è stato replicato anche nei Commissariati della
provincia.
L’attività della Palestra “Antonio Montinaro” delle Fiamme Oro
della Polizia di Stato che sta svolgendo un ruolo fondamentale
in contesti sensibili della città di Siracusa con 150 ragazzi
iscritti nelle varie categorie.
I corsi gratuiti di autodifesa riservati alle donne delle
“helping  professions”  organizzati  presso  la  palestra  delle
Fiamme Oro della Polizia di Stato di Siracusa con 25 donne
iscritte.
I  tornei  a  scopo  benefico  della  Squadra  di  calcio  della
Questura.
I progetti per una movida sicura, realizzati da operatori
della Polizia di Stato nei luoghi e nei pressi dei locali
maggiormente  frequentati  da  giovani  e  giovanissimi,  in
particolare durante i fine settimana.
I progetti “Pensioni Sicure” e “Natale Sicuro” espletati da
Poliziotti in funzione di polizia di prossimità e di sicurezza
in occasione del ritiro delle pensioni, presso gli Uffici
Postali e, nel corso dello shopping natalizio, in prossimità
delle vie del centro cittadino.
I servizi di prossimità e di controllo del territorio svolti
dai nostri “Poliziotti in bicicletta” e con le Motociclette.
Il  rapporto  di  estrema  vicinanza  e  collaborazione  con  le
Parrocchie ed i centri culturali per anziani che ci hanno
coinvolti  nelle  loro  iniziative  religiose,  culturali  e
formative, anche per incontri sulla prevenzione alle truffe.



I Servizi di rappresentanza che nel corso di eventi importanti
per il capoluogo aretuseo hanno impreziosito gli eventi con la
presenza di personale della Polizia di Stato in alta uniforme
anche a cavallo, e due eventi musicali che hanno contribuito a
rafforzare sempre di più il rapporto tra la Polizia di Stato e
i cittadini. Il primo tenutosi dinanzi la scalinata del Duomo
di  Noto,  in  occasione  dell’infiorata  2025,  che  ha  visto
l’esibizione della Banda della Polizia di Stato, ed il secondo
tenutosi il 15 dicembre presso il Teatro Massimo di Siracusa,
che  ha  visto  sul  palco  i  ragazzi  del  Liceo  Musicale  e
Coreutico  Tommaso  Gargallo.
Quanto  all’attività  di  prevenzione  e  repressione  della
criminalità, si ricordano le operazioni ad alto impatto, non
solo a Siracusa ma anche ad Avola, Pachino e Rosolini e per la
zona nord i comuni di Melilli, Lentini, Carlentini ed Augusta:
controllo del territorio, antidroga, di contrasto del degrado
urbano  e  di  prevenzione  degli  incidenti  stradali  e  delle
violazioni  del  codice  della  strada  (in  particolare  per
l’utilizzo  del  telefonino  durante  la  guida).  Quotidiana
l’azione di contrasto allo spaccio di droga. Nelle principali
piazze di spaccio sono stati sequestrati circa 20 chili di
droga.
Per il contrasto al possesso illegale di armi, il bilancio
parla del sequestro di 47 pistole, 18 fucili e 101 armi da
punta o da taglio.
Contrasto  al  fenomeno  dei  parcheggiatori  abusivi,  con
l’emissione  di  numerosi  Daspo  Urbano  e  Daspo  Willy  per
violenze  perpetrate  nei  locali  pubblici  e  nei  luoghi  di
aggregazione per un totale di 10 provvedimenti. 37, invece, i
Daspo per coloro i quali hanno perpetrato violenze nel corso
di incontri sportivi.
L’inaugurazione delle “Stanze Rosa” presso i Commissariati di
Noto e Lentini e il quotidiano contrasto alla violenza di
genere e domestica parlano di azione a tutela delle donne, con
l’emissione di 70 Ammonimenti del Questore.
I Controlli amministrativi, svolti in sinergia con personale
sanitario dell’Asp e con i Vigili del Fuoco, presso i locali



di  ristorazione  e  di  intrattenimento  della  città  e  della
provincia  per  assicurare  il  rispetto  delle  norme  igienico
sanitarie  e  delle  prescrizioni  presenti  nelle  licenze  di
Polizia,  con  particolare  attenzione  all’aspetto  preventivo
della sicurezza nei luoghi di intrattenimento come sale da
ballo e discoteche.
L’attività  della  Polizia  Amministrativa  e  i  servizi  resi
all’utenza hanno consentito il rilascio nei tempi previsti di
quasi 9.100 passaporti, di 489 licenze per pubblici spettacoli
con oltre 229 esercizi pubblici controllati.
Importante  l’impatto  repressivo  degli  Uffici  operativi  e
investigativi a cura degli agenti della Squadra Mobile di
Siracusa  e  degli  Uffici  di  Polizia  Giudiziaria  dei
Commissariati che ha portato all’arresto di 269 persone e alla
denuncia di 1820 soggetti.
Il controllo del territorio, che è stato implementato per
arginare l’odioso fenomeno dei furti con spaccata e i reati
contro la persona, che ha consentito di identificare in tutta
la provincia oltre 166.279 persone e di controllare oltre
46.524  veicoli  con  oltre  7.790  sanzioni  al  codice  della
strada.
Infine l’attività di contrasto all’immigrazione clandestina:
da marzo dello scorso anno l’Ufficio Immigrazione ha eseguito
131 respingimenti alla frontiera e disposto 101 espulsione di
cittadini irregolari.
Sulle strade extraurbana e lungo i tratti autostradali si è
snodata come sempre l’attività della Polizia Stradale per la
prevenzione e repressione dei comportamenti pericolosi durante
la conduzione di veicoli e le iniziative per una guida sicura
e responsabile, soprattutto con i più giovani, poi i controlli
alla stazione della Polizia Ferroviaria e in ambito portuale
della Polizia di Frontiera Marittima. Le tante indagini per le
truffe sul web della locale Sezione della Polizia Postale, per
la Sicurezza Cibernetica e le Comunicazioni.
E oggi, 174esimo anniversario della fondazione della Polizia
di Stato si rilancia il suo ormai noto claim: #essercisempre.



Democrazia  Partecipata:  nove
le  idee  proposte,  60  mila
euro  per  finanziare  i
progetti
Ammonta a 60 mila euro quest’anno l’importo stanziato dal
Comune per finanziare le proposte inserite nell’edizione 2026
di “Democrazia Partecipata”. Le idee presentate sono nove e
saranno illustrate nel corso di un incontro pubblico che si
svolgerà il 14 aprile all’Urban Center.
Democrazia  Partecipata  è  il  programma  che  consente  ai
cittadini di proporre al Comune piccoli progetti di interesse
generale da finanziare. Le istanze sono state consegnate nelle
scorse settimane e adesso si passa alla fase delle cosiddetta
co-progettazione in cui le idee vengono valutate prima di
essere sottoposte al voto dei cittadini.
Il primo passaggio avverrà in un incontro pubblico nel quale i
proponenti  illustreranno  ai  cittadini  e  all’amministrazione
comunale i progetti che intendono realizzare. Si terrà martedì
prossimo (14 aprile) alle 16 all’Urban Center di via Nino
Bixio 1.
Per quest’anno il budget complessivo e di 60 mila euro. I
progetti devono perseguire l’interesse generale e la cura dei
beni  comuni;  devono  riguardare  esclusivamente  beni  di
proprietà  Comunale;  devono  riferirsi  alla  realizzazione  di
opere o all’acquisto di beni durevoli. Le aree di intervento
sono  previste  nel  regolamento  comunale  e  sono:  ecologia,
ambiente,  decoro  urbano  e  sanità;  opere  pubbliche  e
rigenerazione  urbana;  politiche  giovanili,  scolastiche  e
sociali e pari opportunità; politiche culturali, sportive e
promozione  turistica;  cura  dei  beni  comuni;  viabilità,
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mobilità e innovazione tecnologica.

Foto. repertorio, un progetto relativo a precedenti edizioni
di “Democrazia Partecipata”

Nuove  divise  ai  2  mila
soccorritori  Seus  118:  la
distribuzione parte da Avola
Ha preso il via da Avola la distribuzione delle nuove divise
per circa 2 mila soccorritori della SEUS 118 in tutta la
Sicilia. La nuova sede del 118 in Piazza Crispi del comune
della zona sud della provincia di Siracusa è stata la prima
tappa di consegna siciliana. Motivo di soddisfazione per il
sindaco,  Rossana  Cannata.  “Ho  ho  avuto  il  piacere  di
condividere,  insieme  al  Presidente  SEUS  Castro  e  al
responsabile Sciotto del servizio di emergenza- commenta la
prima cittadina- l’avvio della distribuzione dei dispositivi
ai  soccorritori.  Si  tratta  di  un’iniziativa  concreta,  che
segna standard più elevati di sicurezza e tutela”. Cannata
ribadisce  il  sostegno  dell’amministrazione  comunale  per  il
lavoro  quotidiano  che  i  soccorritori  “svolgono  con
professionalità e dedizione al servizio della nostra comunità.
A loro- conclude la sindaca- va il mio apprezzamento”.
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“Collezione” di violazioni al
Codice della Strada: sanzioni
per  6  mila  euro  ad  un
motociclista
Una  “collezione”  di  violazioni  al  Codice  della  Strada,
sanzioni per circa 6 mila euro e sequestro del mezzo per un
cittadino che circolava nei pressi di via Diaz a bordo di un
motociclo privo di copertura assicurativa, revisione e con una
targa appartenente, in realtà, ad un quadriciclo. L’uomo è
stato bloccato e sottoposto a controllo da una pattuglia di
pronto intervento della Polizia Municipale. Viaggiava senza
patente perché mai conseguita.

Mario Francese e Pippo Fava,
incontri  con  le  scuole  per
ricordare  i  giornalisti
vittime di mafia
I giornalisti Mario Francese e Pippo Fava, entrambi vittime di
mafia,  saranno  ricordati  venerdì  prossimo  (10  aprile)  a
Siracusa. La celebrazione è stata organizzata dal Comune e
prevede un secondo incontro 27 aprile ma per ricordare lo
scrittore Andrea Camilleri. Entrambi le iniziative sono state
promosse  dal  consiglio  comunale  che  lo  scorso  anno,  in
coincidenza  con  il  centenario  della  nascita  dei  tre
personaggi, votò una mozione per la loro commemorazione.

https://www.siracusaoggi.it/collezione-di-violazioni-al-codice-della-strada-sanzioni-per-6-mila-euro-ad-un-motociclista/
https://www.siracusaoggi.it/collezione-di-violazioni-al-codice-della-strada-sanzioni-per-6-mila-euro-ad-un-motociclista/
https://www.siracusaoggi.it/collezione-di-violazioni-al-codice-della-strada-sanzioni-per-6-mila-euro-ad-un-motociclista/
https://www.siracusaoggi.it/collezione-di-violazioni-al-codice-della-strada-sanzioni-per-6-mila-euro-ad-un-motociclista/
https://www.siracusaoggi.it/mario-francese-e-pippo-fava-incontri-con-le-scuole-per-ricordare-i-giornalisti-vittime-di-mafia/
https://www.siracusaoggi.it/mario-francese-e-pippo-fava-incontri-con-le-scuole-per-ricordare-i-giornalisti-vittime-di-mafia/
https://www.siracusaoggi.it/mario-francese-e-pippo-fava-incontri-con-le-scuole-per-ricordare-i-giornalisti-vittime-di-mafia/
https://www.siracusaoggi.it/mario-francese-e-pippo-fava-incontri-con-le-scuole-per-ricordare-i-giornalisti-vittime-di-mafia/


Il ricordo di Francese (nato a Siracusa) e Fava (originario di
Palazzolo  Acreide),  organizzato  per  il  Comune  da  Giuseppe
Prestifilippo,  si  terrà  alle  10,30  nel  salone  “Paolo
Borsellino” di Palazzo Vermexio e vedrà come protagonisti gli
studenti delle scuole superiori Corbino, Quintiliano, Einaudi
e  Gargallo,  oltre  agli  alunni  del  corso  di  musica  del
Comprensivo  “Wojtyla-Chindemi”.  L’evento  si  svolgerà  alla
presenza dei figli Giulio Francese e Claudio Fava, anche loro
giornalisti, che parleranno dei loro genitori e di lotta alla
mafia.
I saluti iniziali saranno pronunciati dal sindaco di Siracusa,
Francesco  Italia,  dal  presidente  del  consiglio  comunale,
Alessandro Di Mauro, da quello del Libero consorzio di comuni,
Michelangelo  Giansiracusa,  e  dalla  dirigente  dell’Ufficio
scolastico provinciale, Luisa Giliberto. La figura di Fava
sarà descritta con un cortometraggio dai ragazzi del Corbino,
del  Quintiliano  e  dell’Einaudi;  un  altro  corto  è  stato
realizzato per Francese dagli studenti del Corbino ai quali si
uniranno quelli del Gargallo con una performance. L’evento
sarà condotto dalla giornalista Katia Scapellato.

Spiagge  libere  più  pulite,
sostegno  agli  enti  con  due
avvisi pubblici della Regione
L’obiettivo è quello di vedere le spiagge libere siciliane più
pulite e attrezzate in vista della prossima stagione estiva.
La  Regione,  attraverso  il  dipartimento  dell’Ambiente  ha
pubblicato due avvisi per sostenere enti locali e gestori di
riserve nelle spese di pulizia e implementazione di strutture
e servizi rivolti all’utenza. Un primo avviso riguarda il
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sostegno agli interventi di rimozione dei rifiuti abbandonati
nelle  aree  del  demanio  marittimo,  ricadenti  nei  territori
comunali  e  nelle  aree  protette;  l’altro  è  rivolto  alla
valorizzazione  e  all’incremento  dei  servizi  nelle  spiagge
libere attrezzate per promuovere la sostenibilità ambientale e
il paesaggio.
«Mai nessun governo regionale prima di noi – dice l’assessore
all’Ambiente,  Giusi  Savarino  –  aveva  investito  così  tanto
sulle spiagge. Abbiamo destinato complessivamente un milione
di euro all’avviso per la pulizia degli arenili demaniali;
altri 5 milioni di euro costituiscono invece la dotazione
finanziaria di quello per rendere le nostre spiagge libere più
attrezzate:  le  amministrazioni  comunali  possono  infatti
programmare  interventi  che  riguardano  l’accessibilità,  i
percorsi ecosostenibili, iniziative a favore del plastic free,
docce e servizi igienici, aree fitness e spazi ludici per i
bambini, aree pet friendly, e tutta una serie di servizi, fra
cui info point e parcheggi, che possono essere offerti ai
nostri cittadini e ai turisti. Rendendo più attrattive le
nostre spiagge potremo conquistare più bandiere blu, lilla e
verdi.  Questo  significherebbe  avere  maggiori  risorse  da
investire sulle coste e una grande promozione per i nostri
litorali». «Inoltre – aggiunge l’assessore Savarino – è attivo
da diversi giorni anche un altro avviso, con un plafond di 800
mila euro, sempre rivolto ai Comuni, per assumere i bagnini
addetti alla vigilanza e alla sicurezza nelle spiagge libere.
A  questo,  a  breve,  se  ne  aggiungerà  ancora  un  altro  del
dipartimento delle Autonomie locali per l’accessibilità delle
persone con disabilità. Nel complesso il governo Schifani sta
mettendo a disposizione circa 8,8 milioni di euro per rendere
le  nostre  spiagge  più  belle  ed  ecosostenibili,  dotate  di
servizi per le famiglie e i turisti».



La  solidarietà  dei
Carabinieri  e  dell’ARNAS
Garibaldi: uova di cioccolato
ai piccoli degenti
Non solo attività di prevenzione e contrasto alla criminalità,
ma anche concreta vicinanza alla comunità, soprattutto nei
confronti  dei  più  piccoli:  è  in  questo  spirito  che  si
inserisce  l’iniziativa  promossa  nella  giornata  odierna
dall’Arma dei Carabinieri.
I  Carabinieri  dello  Squadrone  Eliportato  “Cacciatori  di
Sicilia”,  comandati  dal  Tenente  Colonnello  Marcello  MARI,
unitamente ai militari della Stazione di Catania Nesima, si
sono recati presso l’Ospedale Garibaldi-Nesima per far visita
ai piccoli pazienti del reparto di pediatria.
Ad  accogliere  l’Arma  territoriale  e  i  “Cacciatori”  erano
presenti il Direttore Generale dell’ARNAS Garibaldi Giuseppe
Giammanco, il Direttore Sanitario Aziendale Mauro Sapienza, il
Direttore  Amministrativo  Carmelo  Ferrara,  il  Direttore  del
Dipartimento Materno Infantile Giuseppe Ettore, il Dirigente
Medico  del  Presidio  Ospedaliero  Garibaldi  Nesima  Salvo
Gullotta  e  il  Direttore  dell’Unità  Operativa  Complessa  di
Pediatria Antonino Palermo, che hanno espresso apprezzamento
per l’iniziativa, da loro fortemente voluta.
Nel  corso  dell’incontro,  i  militari  hanno  donato  uova  di
Pasqua ai bambini ricoverati, regalando momenti di gioia e
spensieratezza sia ai piccoli degenti sia ai loro familiari,
in un contesto particolarmente delicato.
L’evento  ha  rappresentato  un  significativo  momento  di
condivisione  e  testimonia  come  l’Arma  dei  Carabinieri  sia
costantemente  impegnata  anche  in  iniziative  di  carattere
sociale,  volte  a  rafforzare  il  rapporto  di  fiducia  con  i
cittadini e a portare conforto, soprattutto ai più piccoli,
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nei momenti di maggiore difficoltà.

 

Ciclone Harry, secondo piano
di  interventi:  1,6  miliardi
dalla Regione
Occorrerà attendere il parere del Dipartimento nazionale di
Protezione  Civile  ma  è  partita  la  seconda  fase  della
ricostruzione dopo il ciclone Harry che ha colpito diverse
zone di Sicilia, inclusa la provincia di Siracusa. La Regione
ha predisposto il secondo piano di interventi da oltre 1,6
miliardi di euro. All’interno, ulteriori misure da finanziare,
sia per ripristinare le infrastrutture e i servizi sia per
sostenere le popolazioni e le imprese colpite.
«Avviamo  la  seconda  fase  della  ricostruzione  –  dice  il
presidente della Regione Siciliana Renato Schifani, in qualità
di commissario delegato per l’emergenza causata dal maltempo
del gennaio scorso –. Gli interventi proposti si aggiungono a
quelli  contenuti  nel  piano  precedente  e  si  muovono
parallelamente alle misure che abbiamo già messo in campo,
come i ristori alle imprese, il sostegno ai cittadini sfollati
di Niscemi, i lavori su porti e zone costiere colpite dalle
violente mareggiate. Andiamo avanti, guardando al futuro e
lavorando anche sulla prevenzione per affrontare i cambiamenti
climatici che ormai sono una realtà con cui dobbiamo fare i
conti».
Il secondo piano di interventi è stato elaborato nell’ambito
della cabina di regia istituita dal presidente Schifani e di
cui fa parte anche il direttore generale del dipartimento
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regionale Tecnico Duilio Alongi, in qualità di delegato al
coordinamento di tutte le strutture coinvolte per affrontare
le conseguenze del ciclone Harry e della frana di Niscemi.
Nella  lista,  la  quantificazione  maggiore,  da  oltre  1,3
miliardi di euro, riguarda le opere, anche strutturali, per
ridurre le situazioni di rischio ancora esistenti e tutelare
l’incolumità pubblica. La ricognizione per la ripresa delle
attività economiche è di 173 milioni di euro. Ammonta invece a
46,5  milioni  la  stima  per  interventi  di  somma  urgenza,
predisposti  dai  Comuni  e  condivisi  dai  tavoli  tecnici
istituiti presso tutti gli uffici del Genio civile dell’Isola,
che non erano stati inseriti nel primo piano o che sono stati
individuati con ricognizioni successive. È stimato in quasi 33
milioni, invece, il fabbisogno per il ripristino dell’edilizia
privata, mentre le misure a sostegno delle famiglie sono state
calcolate  in  tre  milioni.  Per  i  contributi  di  autonoma
sistemazione per ulteriori sei mesi è previsto un milione e
mezzo di euro. Circa 7,3 milioni, invece, per ulteriori misure
che permettano di fronteggiare la frana di Niscemi.

Pasqua  di  solidarietà:
donazione  del  Lions  Club
Lentini  alle  Caritas  del
territorio
Hanno raccolto la richiesta di aiuto delle parrocchie del
territorio  e,  per  Pasqua,  hanno  destinato  una  somma  di
millecinquecento  euro,  da  destinare  alle  sei  parrocchie
dislocate tra Lentini, Cerlentini e Francofonte. Così i soci
del Lions club Lentini hanno voluto sottolineare l’importanza
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della solidarietà, soprattutto in un momento come quello che
il mondo vive,alle prese con le conseguenze già tangibili,
della guerra, della crisi economica e di tutti i fattori che
incidono sulla sopravvivenza delle famiglie. Il club service
collabora con le istituzioni del territorio e negli ultimi
anni, a Natale e Pasqua, i soci del club Lions di Lentini
donano una congrua somma alle Caritas. La presidente del Lions
club di Lentini Maria Teresa Raudino ha quindi consegnato
nelle mani dei parroci della chiesa Sant’Alfio don Maurizio
Pizzo, della Chiesa Cristo Re don Marco Scolla, della chiesa
di Sant’Antonio Abate don Luca Gallina e della chiesa di San
Francesco  don  Carmelo  Scalia  di  Francofonte,  della  chiesa
Madre di Carlentini don Salvatore Siena e della chiesa di
Santa Tecla in Santuzzi don Salvatore Savaglia una congrua
somma  da  per  le  famiglie  che  si  rivolgono  alle  Caritas
parrocchiali  e  aiutare  concretamente  altrettante  persone  a
superare un temporaneo momento di difficoltà. “Alla fine –
sottolinea la presidente Maria Teresa Raudino – non conta solo
ciò che si fa, ma come lo si fa e quanto cuore si è disposti a
mettere. Come sempre, abbiamo sperimentato che c’è più gioia
nel dare che nel ricevere». E davvero, nell’incontro tra le
mani che offrono e quelle che accolgono, si rivela la bellezza
di sentirsi, ogni giorno, parte della medesima grande famiglia
umana”.


